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1. Novità legislative. 

 

DECRETO LEGISLATIVO 3 ottobre 2017, n. 149 Disposizioni di modifica del Libro XI del Codice 

di procedura penale in materia di rapporti giurisdizionali con Autorità straniere. (17G00163).  

(GU n.242 del 16-10-2017) Vigente al: 31-10-2017 

 

 

2. Decisioni della Corte Costituzionale. 

 

C. Cost. Ordinanza 27 settembre 2017 (dep. 25ottobre 2017) nr. 221, Pres. Grossi Rel. Lattanzi. 

Processo penale – Citazione diretta a giudizio – Previsione che il Pubblico Ministero trasmette 

gli atti al giudice dell’udienza di comparizione in dibattimento dopo la notificazione del 

decreto di citazione a giudizio – Previsione della competenza cautelare del giudice delle 

indagini preliminari nelle more della trasmissione degli atti - Manifesta inammissibilità 

La Corte dichiara la manifesta inammissibilità delle questioni di legittimità costituzionale degli artt. 553 e 554 del 

codice di procedura penale, sollevate, in riferimento agli artt. 3, 25, primo comma, e 11 della Costituzione, dal Giudice 

delle indagini preliminari del Tribunale ordinario di Tivoli con l’ordinanza indicata in epigrafe. 

 

 

3. Sezioni Unite. 

 

Informazione provvisoria 

http://www.gazzettaufficiale.it/eli/gu/2017/10/16/242/sg/pdf
http://www.camerepenali.it/public/file/newsletter/Newsletter_Giurisprudenza_Cassazione/N35_2017/Corte-Costituzionale-ordinanza-n-221---2017.pdf
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S.U., 26 ottobre 2017, Pres. Canzio, Rel. Lapalorcia, Ric. Gup Bari c/Gup Taranto, P.G. (concl. 

conf.). 

Concorso di reati - Connessione teleologica - Identità tra gli autori del reato fine e quelli del 

reato mezzo. 

(Art. 25 Cost.; artt. 12, comma 1, lett. c) e 16 c.p.p.). 

Il servizio novità della Suprema Corte di Cassazione ha comunicato che, in esito alla camera di consiglio 

del 26 ottobre 2017, le Sezioni Unite Penali hanno affrontato la seguente questione di diritto: 

«Se ai fini della connessione teleologica, prevista dall’art. 12, comma 1, lett. c), cod. proc. pen., sia richiesta l’identità tra 

gli autori del reato fine e quelli del reato mezzo». 

Secondo l’informazione provvisoria diffusa dalla Suprema Corte, al quesito è stata data la seguente 

risposta: 

«Ferma restando la necessità di individuare un effettivo legame finalistico fra i reati, non è richiesta l’identità degli autori». 

L’ordinanza di rimessione n.  36278 emessa dalla Sezione Prima Penale il 17 luglio 2017 (dep. 21 luglio 

2017), Pres. Di Tommasi, Rel. Magi, Ric. Gup Bari c/Gup Taranto, è già stata pubblicata nella 

Newsletter n. 31. 

 

S.U. Sent.  n. 47970 del 20 luglio 2017 (dep. 18 ottobre 2017), Pres. Canzio, Rel. Izzo, Ric. 

(omissis), P.M. (concl. diff.). 

Misure cautelari personali - Impugnazioni - Riesame - Decisione a seguito di annullamento 

con rinvio - Termine di deposito - Termine superiore ai trenta giorni previsto dall’art. 309, 

comma 10, cod. proc. pen. - Applicabilità - Esclusione. 

(Art. 13 Cost.; art. 5 par. 4 CEDU; artt. 127, 309, 310, 311, comma 5-bis e 627 c.p.p.). 

Il tribunale del riesame, nel giudizio di rinvio a seguito dell’annullamento dell’ordinanza che ha disposto 

o confermato la misura coercitiva, deve depositare il provvedimento nel termine di trenta giorni ai sensi 

http://www.cortedicassazione.it/cassazione-resources/resources/cms/documents/47970_10_2017_no-index.pdf
http://www.cortedicassazione.it/cassazione-resources/resources/cms/documents/47970_10_2017_no-index.pdf
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dell’art. 311, comma – 5 bis, c.p.p., a pena di perdita di efficacia della misura, e non può disporre, nel 

caso di particolare complessità della motivazione, il deposito dell’ordinanza in un termine non 

eccedente il quarantacinquesimo giorno, in analogia a quanto previsto dall’art. 309, comma 10, c.p.p. 

L’informazione provvisoria di tale decisione è già stata pubblicata nella Newsletter n. 31, mentre 

l’ordinanza di rimessione n. 27828, emessa dalla Sezione Prima, c.c. 23 maggio 2017 (dep. 6 giugno 

2017), Pres. Tardio, Rel. Vannucci, Ric. (omissis) è già stata pubblicata nella Newsletter n. 28. 

 

S.U. Sent. n. 48126 del 20 luglio 2017 (dep. 19 ottobre 2017), Pres. Canzio, Rel. Fumo, Ric. 

(omissis), P.M. (concl. parz. diff.). 

Misure Cautelari reali - Sequestro Preventivo - Confisca - Sentenza non irrevocabile - Terzo 

estraneo al processo proprietario del bene - Istanza di restituzione al giudice che procede - 

Possibilità - Rigetto - Appello al tribunale del riesame - Ammissibilità 

(Artt. 579, comma 3, 676, comma 1, 667, comma 4, c.p.p. c.p.p.; art. 12 sexies Legge n. 356 del 1992). 

Il terzo rimasto estraneo al processo, proprietario del bene, già in sequestro, di cui sia stata disposta con 

sentenza la confisca, può chiedere al giudice della cognizione, prima che la sentenza sia divenuta 

irrevocabile, la restituzione del bene sequestrato e, in caso di diniego, proporre appello dinanzi al 

tribunale del riesame. Qualora sia stata erroneamente proposta opposizione mediante incidente di 

esecuzione, questa va qualificata come appello e trasmessa al tribunale del riesame. 

L’informazione provvisoria di tale decisione è già stata pubblicata nella Newsletter n. 31, mentre 

l’ordinanza di rimessione n. 23322, emessa dalla Sezione Prima, c.c. 21 febbraio 2017 (dep. 11 

maggio 2017, Pres. Di Tomassi, Rel. Tardio, Ric. (omissis) è stata pubblicata nella Newsletter n. 26. 

 

 

Informazione provvisoria 

http://www.cortedicassazione.it/cassazione-resources/resources/cms/documents/48126_10_2018_no_index.pdf
http://www.cortedicassazione.it/cassazione-resources/resources/cms/documents/48126_10_2018_no_index.pdf
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S.U., 26 ottobre 2017, Pres. Canzio, Rel. Rotundo, Ric. P.M. in proc. (omissis), P.G. (concl. 

conf.). 

Prescrizione - Estinzione del reato - Effetto estensivo della declaratoria al coimputato non 

impugnante concorrente - Limite temporale.  

(Art. 157 c.p.; Art. 587 c.p.p.). 

Il servizio novità della Suprema Corte di Cassazione ha comunicato che, in esito alla camera di consiglio 

del 26 ottobre 2017, le Sezioni Unite Penali hanno affrontato la seguente questione di diritto: 

«Se, nel caso di concorso di più persone in uno stesso reato, l’effetto estensivo della declaratoria di estinzione del reato per 

prescrizione operi in favore del coimputato non impugnante anche nell’ipotesi in cui la causa di estinzione sia maturata 

dopo l’irrevocabilità della sentenza di condanna emessa nei confronti dello stesso». 

Secondo l’informazione provvisoria diffusa dalla Suprema Corte, al quesito è stata data la seguente 

risposta: «Negativa». 

L’ordinanza di rimessione n.  33324, emessa dalla Sezione Quinta Penale il 17 maggio 2017 (dep. 10 

luglio 2017), Pres. Vessichelli, Rel. Caputo, Ric. P.M. in proc. (omissis), è già stata pubblicata nella 

Newsletter n. 31. 

 

QUESTIONI PENDENTI 

 

Sez. I Pen., Ordinanza di rimessione n. 48441 del 10 ottobre 2017 (dep. 23 ottobre 2017), Pres.  

Bonito, Rel. Magi, Ric. (omissis). 

Misure di prevenzione personali - Elementi indizianti - Pregressa appartenenza ad 

un’associazione di stampo mafioso – Accoglimento proposta applicativa – Motivazione circa 

l’attualità della pericolosità alla pronuncia di primo grado.  

(Art. 4, comma 1, lett. a) D.lgs. 6 settembre 2011 n. 159; art. 416 bis c.p..). 

http://www.italgiure.giustizia.it/xway/application/nif/clean/hc.dll?verbo=attach&db=snpen&id=./20171023/snpen@s10@a2017@n48441@tO.clean.pdf
http://www.italgiure.giustizia.it/xway/application/nif/clean/hc.dll?verbo=attach&db=snpen&id=./20171023/snpen@s10@a2017@n48441@tO.clean.pdf
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La Sezione Prima Penale della Suprema Corte di Cassazione ha devoluto alle Sezioni Unite il seguente 

quesito di diritto: 

“in tema di misure di prevenzione personali, se in presenza di elementi ritenuti indizianti circa la pregressa appartenenza 

del soggetto proposto ad una associazione di stampo mafioso, sia o no necessaria - in caso di accoglimento della proposta 

applicativa – una motivazione in positivo sul punto della attualità della pericolosità al momento della decisione di primo 

grado”. 

 

 

4. Sezioni semplici. 

 

A. Diritto penale – parte generale. 

 

Sez. I, sent. 2 febbraio-17 ottobre 2017, n. 47844, Pres. Di Tomassi, Rel. Mancuso. 

Difesa legittima - Putatività - Errore scusabile idoneo a giustificare la scriminante - 

Specificazione. 

Ai fini della legittima difesa putativa, l'errore scusabile che può giustificare la scriminante deve trovare 

adeguata giustificazione in qualche fatto che, seppure malamente rappresentato o compreso, abbia la 

possibilità di determinare nell'agente la giustificata persuasione di trovarsi esposto al pericolo attuale di 

una offesa ingiusta sulla base di dati di fatto concreti, e cioè di una situazione obiettiva atta a far sorgere 

nel soggetto la convinzione di trovarsi in presenza di un pericolo presente ed incombente, non futuro o 

già esaurito, di un' offesa ingiusta. 

 

 

B. Diritto penale - parte speciale. 

http://www.italgiure.giustizia.it/xway/application/nif/clean/hc.dll?verbo=attach&db=snpen&id=./20171017/snpen@s10@a2017@n47844@tS.clean.pdf
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Sez. II, sent. 25-27 ottobre 2017, n. 49489, Pres. Fumu, Rel. Pardo. 

Appropriazione indebita - Aggravata dall'abuso delle relazioni di ufficio - Ipotesi - Condotta 

appropriativa del socio unico di una società a responsabilità limitata - Sussistenza del reato. 

Integra il delitto di appropriazione indebita aggravato dall'abuso delle relazioni di ufficio la condotta 

dell'amministratore, socio unico di una società a responsabilità limitata, che si appropri di denaro della 

società stessa distraendolo dallo scopo cui è destinato. 

 

Sez. V sent. 26 settembre 2017 – 18 ottobre 2017 n. 48121, Pres. Zaza, Rel. Amatore. 

Confisca – Previsione di obblighi di vigilanza a carico del terzo estraneo proprietario. 

L’obbligo di vigilanza previsto dall’art. 474 bis c.p. non rappresenta un ulteriore obbligo disposto dalla 

norma in esame, quanto piuttosto un obbligo che deve discendere dalle clausole contrattuali stabilite 

per l’utilizzazione del bene. 

 

 

Sez. V sent. 23 giugno 2017 – 25 ottobre 2017 n. 49025, Pres. Vessichelli, Rel. Settembre. 

Esercizio arbitrario delle proprie ragioni – Violenza privata - Rapporti – Concorso. 

Il reato di esercizio arbitrario delle proprie ragioni e quello di violenza privata possono concorrere 

ogniqualvolta manchi una connessione diretta tra violenza o minaccia e l’esercizio delle proprie ragioni, 

ovvero allorché l’agente ponga in essere distinte condotte minacciose volte a finalità diverse e non 

quando la finalità dell’agente sia unicamente rivolta alla soddisfazione del proprio preteso diritto. Il 

reato di violenza privata ha, infatti, carattere generico e sussidiario, sicché resta escluso, in base al 

principio di specialità, allorché la violenza sia stata usata per uno dei fini particolari previsti per la 

“ragion fattasi”.  

http://www.italgiure.giustizia.it/xway/application/nif/clean/hc.dll?verbo=attach&db=snpen&id=./20171027/snpen@s20@a2017@n49489@tS.clean.pdf
http://www.italgiure.giustizia.it/xway/application/nif/clean/hc.dll?verbo=attach&db=snpen&id=./20171018/snpen@s50@a2017@n48121@tS.clean.pdf
http://www.italgiure.giustizia.it/xway/application/nif/clean/hc.dll?verbo=attach&db=snpen&id=./20171025/snpen@s50@a2017@n49025@tS.clean.pdf
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Sez. II, sent. 5-13 ottobre 2017, n. 47095, Pres. Diotallevi, Rel. Agostinacchio. 

Estorsione - Circostanze del reato - Delitti commessi al fine di agevolare un’associazione 

mafiosa o avvalendosene (art. 7 d.l. 152/91 conv. in l. 203/91) - Estorsione aggravata dal c.d. 

metodo mafioso - Integrazione - Ipotesi. 

Integra gli estremi del delitto di estorsione aggravata dal c.d. metodo mafioso, la condotta minacciosa 

posta in essere in un luogo pubblico, alla presenza di un consistente numero di persone, in un contesto 

ambientale notoriamente inquinato dalla criminalità organizzata e con esplicito riferimento al controllo 

del territorio; tale condotta non si può, infatti, considerare circoscritta alla fattispecie estorsiva, 

risolvendosi in un’intimidazione volta a pretendere rispetto per scongiurare futuri pericoli. 

 

Sez. I, sent. 26 maggio-17 ottobre 2017, n. 47846, Pres. Di Tomassi, Rel. Siani. 

Omicidio volontario - Circostanze aggravanti - Premeditazione - Ipotesi - Attuazione del 

proposito criminoso condizionato alla mancata verificazione di un evento ad opera della 

vittima - Configurabilità dell’aggravante - Condizioni - Fattispecie. 

Non osta alla configurabilità dell'aggravante della premeditazione il fatto che l'agente abbia 

condizionato l'attuazione del proposito criminoso alla mancata verificazione di un evento ad opera della 

vittima, qualora la condizione risolutiva si ponga come un avvenimento previsto ed atto a far recedere 

la più precisa e ferma risoluzione criminosa del reo. (Fattispecie in cui il comportamento aggressivo era stato 

programmato soltanto per il caso di rifiuto della vittima di allacciare un colloquio chiarificatore e pacificatore). 

 

Sez. II, sent. 26 settembre-20 ottobre 2017, n. 48391, Pres. Cammino, Rel. Recchione. 

Rapina - In genere - Rapina commessa dopo tentativo di estorsione e percosse - Minaccia in re 

ipsa come modalità di azione della sottrazione - Sussistenza. 

http://www.italgiure.giustizia.it/xway/application/nif/clean/hc.dll?verbo=attach&db=snpen&id=./20171013/snpen@s20@a2017@n47095@tS.clean.pdf
http://www.italgiure.giustizia.it/xway/application/nif/clean/hc.dll?verbo=attach&db=snpen&id=./20171017/snpen@s10@a2017@n47846@tS.clean.pdf
http://www.italgiure.giustizia.it/xway/application/nif/clean/hc.dll?verbo=attach&db=snpen&id=./20171020/snpen@s20@a2017@n48391@tS.clean.pdf
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In tema di delitto di rapina, nell'ipotesi in cui venga sottratta una cosa mobile alla presenza del 

possessore subito dopo che questi abbia subito un tentativo di estorsione e percosse, l'estremo della 

minaccia, come modalità dell'azione della sottrazione è "in re ipsa", senza che vi sia bisogno di 

un'ulteriore attività minacciosa da parte dell'agente, direttamente collegata all'azione di apprensione del 

bene. 

 

Sez. VI Pen., Sent. n. 49531 del 18 ottobre 2017 (dep. 27 ottobre 2017), Pres. Petruzzellis, Rel. 

Tronci, Ric. (omissis), P.G. (concl. conf.). 

Reato di evasione - Presupposto - Legalità della privazione della libertà personale - Misura 

restrittiva in essere – Cause estintive previste dalla legge.  

(Art. 385 c.p.; art. 300, comma 3, c.p.p.). 

Presupposto ineludibile per l’integrazione del reato previsto e punito dall’art. 385 c.p. è la sussistenza di 

uno stato legale di restrizione della libertà personale. Il che non è ravvisabile ove il soggetto non sia 

stato legittimamente arrestato o detenuto per un reato, ovvero laddove la misura restrittiva applicatagli 

debba ritenersi non più in essere, per effetto della sussistenza di una delle cause estintive previste dalla 

legge. Quest’ultima ricorre nel caso di specie vagliato dalla Corte, atteso che ai sensi dell’art. 300, 

comma 3, c.p.p., pur in presenza di una sentenza di condanna, le misure disposte in relazione ad un 

determinato fatto perdono immediatamente efficacia se la pena irrogata è - fra l’altro - 

condizionalmente sospesa. 

 

Sez. V sent. 21 giugno 2017 – 17 settembre 2017 n. 47833, Pres. Bruno, Rel. Scotti. 

Riduzione in schiavitù – Induzione e sfruttamento della prostituzione – Differenze. 

Con riferimento ai rapporti tra reati di cui agli artt. 3, 4 L. 75/1958 e 600 c.p. risponde del reato di 

riduzione o mantenimento in schiavitù colui che sfrutta la prostituzione della persona offesa eccedendo 

http://www.italgiure.giustizia.it/xway/application/nif/clean/hc.dll?verbo=attach&db=snpen&id=./20171027/snpen@s60@a2017@n49531@tS.clean.pdf
http://www.italgiure.giustizia.it/xway/application/nif/clean/hc.dll?verbo=attach&db=snpen&id=./20171027/snpen@s60@a2017@n49531@tS.clean.pdf
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il normale rapporto di meretricio: a tal fine sono elementi sintomatici della sussistenza del predetto quid 

pluris la mancanza di libertà di movimento della donna assoggettata, la sua impossibilità di comunicare 

con terzi, la sottrazione del passaporto e la privazione dei mezzi di sussistenza. 

La sentenza è in fase di oscuramento 

 

 

C. Leggi speciali. 

 

Sez. IV, sent. 13 luglio 2017 – 26 ottobre 2017, n. 48993, Pres. Blaiotta, Rel. Dovere. 

Art. 73, co. 5 D.P.R. 309/1990 – possesso di diverse tipologie di sostanze stupefacenti – 

automatico impedimento al riconoscimento del fatto di lieve entità – esclusione – peculiarità 

del caso concreto – rilevanza – sussistenza 

In tema di riconoscimento del fatto di lieve entità, di cui all'art. 73, comma quinto, del d.P.R. n. 309 del 

1990, l’essere stati trovati in possesso di tipologie divere di sostanze stupefacenti non può di per sé 

costituire ragione sufficiente ad escludere l'ipotesi di lieve entità di cui al all'art. 73, comma quinto, del 

d.P.R. n. 309 del 1990, qualora le peculiarità del caso concreto siano indicative di una complessiva 

minore portata dell'attività svolta dallo spacciatore. 

 

Sez. V sent. 21 giugno 2017 – 18 ottobre 2017 n. 48102, Pres. Bruno, Rel. De Gregorio. 

Bancarotta documentale – Rapporto con il reato di cui all’art. 12 D. Lvo 74/2000. 

È configurabile il concorso tra delitto di sottrazione fraudolenta al pagamento delle imposte e quello di 

bancarotta fraudolenta, atteso che le relative norme incriminatrici non regolano “la stessa materia” ex 

art. 15 c.p., data la diversità del bene giuridico tutelato (interesse fiscale al buon esito della riscossione 

http://www.italgiure.giustizia.it/xway/application/nif/clean/hc.dll?verbo=attach&db=snpen&id=./20171026/snpen@s40@a2017@n49153@tS.clean.pdf
http://www.italgiure.giustizia.it/xway/application/nif/clean/hc.dll?verbo=attach&db=snpen&id=./20171018/snpen@s50@a2017@n48102@tS.clean.pdf
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coattiva, da un lato, ed interesse della massa dei creditori al soddisfacimento dei propri diritti dall’altro), 

della natura delle fattispecie astratte e dell’elemento soggettivo. 

 

Sez. V sent. 10 luglio 2017 – 19 ottobre 2017 n. 48203, Pres. Vessichelli, Rel. Caputo. 

Bancarotta per distrazione – Circostanza aggravante del danno di rilevante entità – 

Commisurazione del danno – Criteri di riferimento. 

In tema di reati fallimentari l’entità del danno provocato dai fatti configuranti bancarotta patrimoniale 

va commisurata al valore complessivo dei beni che sono stati sottratti all’esecuzione concorsuale, 

piuttosto che al pregiudizio sofferto da ciascun partecipante al piano di riparto dell’attivo, ed 

indipendentemente dalla relazione con l’importo globale del passivo. 

 

Sez. V sent. 4 luglio 2017 – 26 ottobre 2017 n. 49210, Pres. Fumo, Rel. Morelli. 

Bancarotta per distrazione e documentale – Riflessi probatori in caso di omessa tenuta delle 

scritture contabili. 

In presenza di contestazioni relative ad ipotesi di bancarotta per distrazione e bancarotta documentale, 

ove i giudici di merito abbiano ritenuto che l’assenza di idonea documentazione non abbia consentito di 

ritenere provata la distrazione è altrettanto evidente che detto fatto (vale dire che la mancata tenuta 

delle scritture non abbia consentito di ritenere provata tale ipotesi) non costituisce automaticamente 

prova a sua volta del fatto che le scritture contabili non vennero tenute allo scopo di celare le 

distrazioni e recare pregiudizio ai creditori. 

 

Sez. V sent. 19 luglio 2017 – 27 ottobre 2017 n. 49210, Pres. Lapalorcia, Rel. Scotti. 

Bancarotta per distrazione – Presupposto fattuale. 

http://www.italgiure.giustizia.it/xway/application/nif/clean/hc.dll?verbo=attach&db=snpen&id=./20171019/snpen@s50@a2017@n48203@tO.clean.pdf
http://www.italgiure.giustizia.it/xway/application/nif/clean/hc.dll?verbo=attach&db=snpen&id=./20171026/snpen@s50@a2017@n49210@tS.clean.pdf
http://www.italgiure.giustizia.it/xway/application/nif/clean/hc.dll?verbo=attach&db=snpen&id=./20171027/snpen@s50@a2017@n49507@tS.clean.pdf
http://www.italgiure.giustizia.it/xway/application/nif/clean/hc.dll?verbo=attach&db=snpen&id=./20171027/snpen@s50@a2017@n49507@tS.clean.pdf
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In tema di bancarotta fraudolenta, la prova della distrazione o dell’occultamento dei beni della società 

dichiarata fallita ben può essere desunta dalla mancata dimostrazione, da parte dell’amministratore, della 

destinazione dei beni suddetti: tuttavia, è evidente che a tal fine costituisce indefettibile presupposto di 

fatto il dato fisico della mancanza dei beni, senza il quale nemmeno si può prospettare la loro 

distrazione (che implica la trasmissione indebita a terzi), ovvero il loro occultamento, ossia la 

conservazione aliunde del possesso, in modo segreto e clandestino.   

 

Sez. III, sentenza 1 giugno – 17 ottobre 2017 n. 47818 – Pres. Amoresano – Rel. Andronio. 

Depenalizzazione – D. Lgs. 8/2016 – Ambito applicativo - Reati per i quali è prevista la pena 

accessoria – Applicabilità. 

L’ambito applicativo della depenalizzazione attuata dal D. Lgs. 8/2016 è stato individuato dal legislatore 

in base a due diversi criteri di selezione: il primo, di carattere formale, legato al tipo di trattamento 

sanzionatorio; il secondo, di carattere sostanziale, dipendente dal riconoscimento che determinate 

condotte, pur avendo carattere illecito, non sono più meritevoli di pena, potendo essere sanzionati in 

via amministrativa. Il primo criterio costituisce una clausola generale di depenalizzazione cd. cieca ove 

ciò che rileva, ai fine della operatività della depenalizzazione, è solo la pena principale che esprime il 

disvalore del fatto e non anche l’eventuale pena accessoria applicabile. 

(Sulla scorta del su indicato principio la Corte di Cassazione ha accolto il ricorso dell’imputato in relazione alla fattispecie 

di cui all’art. 147 D. Lgs. 219/2016 ritenendo depenalizzato il reato) 

 

Sez. III, sentenza 7 febbraio – 16 ottobre 2017 n. 47587 – Pres. Amoresano – Rel. Socci. 

Guida in stato di ebbrezza – Art. 186 CdS – Alcoltest –Art. 114 disp. att. c.p.p. - Avviso facoltà 

assistenza difensore – Verbalizzazione – Necessità. 

http://www.italgiure.giustizia.it/xway/application/nif/clean/hc.dll?verbo=attach&db=snpen&id=./20171017/snpen@s30@a2017@n47818@tS.clean.pdf
http://www.italgiure.giustizia.it/xway/application/nif/clean/hc.dll?verbo=attach&db=snpen&id=./20171016/snpen@s30@a2017@n47587@tS.clean.pdf
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Poiché la documentazione dell’attività procedimentale della Polizia Giudiziaria – tanto più quando deve 

essere trasfusa in un processo verbale – è infungibile, non vale a sostituire validamente la mancata 

verbalizzazione l’avvertimento orale rivolto al soggetto inquisito. 

 

Sez. III, sentenza 7 febbraio – 16 ottobre 2017 n. 47589 – Pres. Amoresano – Rel. Socci. 

Guida in stato di ebbrezza – Art. 186 CdS – Conducente privo del titolo abilitativo alla guida – 

Applicazione sanzione amministrativa – Insussistenza. 

Non può essere applicata la sanzione ammnistrativa accessoria della sospensione della patente di guida 

per illeciti posti in essere con violazione delle norme sulla circolazione stradale a chi li abbia commessi 

conducendo veicoli per la cui guida non sia stata mai conseguita o a chi li abbia commessi con il foglio 

rosa anche se la patente sia stata conseguita successivamente. 

 

Sez. I, sentenza 18 maggio – 26 ottobre 2017 n. 49242 – Pres. Di Tomassi – Rel. Magi. 

Misura di sicurezza dell’espulsione – Art. 80 Dpr. 309/90 – Domanda di revoca – Presupposti. 

In sede di apprezzamento della domanda di revoca o di ineseguibilità in via anticipata della misura di 

sicurezza dell’espulsione, il magistrato e il Tribunale di Sorveglianza sono tenuti ad esaminare i profili in 

fatto e in diritto introdotti dalla parte, risolvendo, ove necessario ed in via incidentale ogni questione in 

tema di sussistenza dei presupposti per l’ammissione allo status di rifugiato o di persona avente titolo 

alla protezione sussidiaria. La disposizione di cui all’art. 20 del D. Lgs. 251/2007 in tema di protezione 

dell’espulsione, nella parte in cui consente di procedere al respingimento per motivi di ordine e 

sicurezza interna non è applicabile alle ipotesi in cui il soggetto istante corra, ove ricondotto nel paese 

di origine, serio rischio di essere sottoposto alla pena di morte, alla tortura o ad altre pene o trattamenti 

inumani o degradanti. 

 

http://www.italgiure.giustizia.it/xway/application/nif/clean/hc.dll?verbo=attach&db=snpen&id=./20171016/snpen@s30@a2017@n47589@tS.clean.pdf
http://www.italgiure.giustizia.it/xway/application/nif/clean/hc.dll?verbo=attach&db=snpen&id=./20171026/snpen@s10@a2017@n49242@tS.clean.pdf
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Sez. IV, sent. 27 settembre 2017 – 19 ottobre 2017, n. 48330, Pres. Ciampi, Rel. Tanga. 

Reati del Codice della Strada – lavori di pubblica utilità – sospensione della patente di guida – 

immediata esecutività – esclusione 

In tema di reati previsti dal Codice della strada, nel caso di sostituzione della pena con i lavori di 

pubblica utilità, la sanzione amministrativa della sospensione della patente di guida non è 

immediatamente esecutiva, restando la medesima sospesa sino all’esito della valutazione sul 

superamento dei lavori di pubblica utilità. 

 

Sez. III, sentenza 21 aprile – 17 ottobre 2017 n. 47805 – Pres. Amoresano – Rel. Liberati 

Reati tributari - Dichiarazione fraudolenta – Art. 2 D. Lgs. 74/2000 – Momento consumativo – 

Prescrizione – Decorso termine 

Il momento consumativo del reato di cui all’art. 2 D. Lgs. 74/2000 coincide con la presentazione della 

dichiarazione annuale dei redditi o IVA all’interno della quale sia stati inseriti elementi passivi fittizi. Da 

ciò ne deriva che il termine di prescrizione del reato decorre dalla data della effettiva presentazione della 

dichiarazione a prescindere dal termine ultimo stabilito per legge. 

 

D. Diritto processuale. 

 

Sez. V sent. 17 luglio 2017 – 25 ottobre 2017 n. 48102, Pres. Vessichelli, Rel. Scordamaglia. 

Archiviazione – Richiesta - Particolare tenuità – Opposizione della persona offesa – Contenuto 

ed effetti. 

In ipotesi di richiesta di archiviazione per particolare tenuità del fatto ex art. 411, comma 1 bis, c.p.p., 

l’opposizione della persona offesa che si limiti ad illustrare le ragioni del dissenso senza indicare 

investigazioni suppletive e relativi elementi di prova, non può essere, per tale sola ragione, dichiarata 

http://www.italgiure.giustizia.it/xway/application/nif/clean/hc.dll?verbo=attach&db=snpen&id=./20171019/snpen@s40@a2017@n48330@tS.clean.pdf
http://www.italgiure.giustizia.it/xway/application/nif/clean/hc.dll?verbo=attach&db=snpen&id=./20171017/snpen@s30@a2017@n47805@tS.clean.pdf
http://www.italgiure.giustizia.it/xway/application/nif/clean/hc.dll?verbo=attach&db=snpen&id=./20171018/snpen@s50@a2017@n48102@tS.clean.pdf
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inammissibile, essendo il giudice tenuto alla valutazione delle dette ragioni che, se non inammissibili, 

determinano la fissazione dell’udienza in camera di consiglio ai sensi dell’art. 409 comma 2 c.p.p. 

 

Sez. II, sent. 6-26 ottobre 2017, n. 49203, Pres. Fumu, Rel. Sgadari. 

Atti processuali - Traduzione degli atti - Accertamento relativo alla conoscenza da parte 

dell'imputato della lingua italiana - Indagine di fatto compiuta dal giudice di merito - 

Censurabile in sede di legittimità - Esclusione - Fattispecie. 

In tema di traduzione degli atti, anche in seguito alla riformulazione dell'art. 143 c.p.p. ad opera dell'art. 

1, comma primo, lett. b) del D.Lgs. 4 marzo 2014 n. 32, l'accertamento relativo alla conoscenza da parte 

dell'imputato della lingua italiana spetta al giudice di merito, costituendo un'indagine di mero fatto non 

censurabile in sede di legittimità se motivata in termini corretti ed esaustivi (Nella specie, la Corte ha 

ritenuto priva di vizi logico-giuridici la motivazione con cui il Tribunale, anche attraverso il recupero di dati provenienti da 

attività di polizia giudiziaria agli atti, aveva dedotto la conoscenza della lingua italiana da parte del ricorrente, che non 

rendeva necessaria la nomina dell'interprete). 

 

Sez. II, sent. 28 settembre-26 ottobre 2017, n. 49179, Pres. Fumu, Rel. Sgadari. 

Avvisi, comunicazioni e notificazioni nel processo penale - Notificazioni all’imputato - 

Temporanea assenza dell'imputato - Esecuzione della notifica presso il difensore ex art. 161, 

comma 4, c.p.p. - Legittimità. 

L'impossibilità della notificazione al domicilio dichiarato o eletto, che ne legittima l'esecuzione presso il 

difensore di fiducia, può essere integrata anche dalla temporanea assenza dell'imputato al momento 

dell'accesso dell'ufficiale notificatore, senza che sia necessario procedere ad una verifica di vera e 

propria irreperibilità, così da qualificare come definitiva l'impossibilità di ricezione degli atti nel luogo 

dichiarato o eletto dall'imputato, considerati gli oneri imposti dalla legge a quest'ultimo - ove avvisato 

http://www.italgiure.giustizia.it/xway/application/nif/clean/hc.dll?verbo=attach&db=snpen&id=./20171026/snpen@s20@a2017@n49203@tS.clean.pdf
http://www.italgiure.giustizia.it/xway/application/nif/clean/hc.dll?verbo=attach&db=snpen&id=./20171026/snpen@s20@a2017@n49179@tS.clean.pdf
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della pendenza di un procedimento a suo carico - e segnatamente l'obbligo di comunicare ogni 

variazione intervenuta successivamente alla dichiarazione o elezione di domicilio, resa all'avvio della 

vicenda processuale.  

 

Sez. II, sent. 13-25 ottobre 2017, n. 48994, Pres. Diotallevi, Rel. Gallo. 

Giudice penale - Incompatibilità - Rilevabilità - Ricusazione - Mancato utilizzo di tale 

strumento - Partecipazione del magistrato - Legittimità. 

Per evitare la partecipazione al giudizio da parte di un giudice nei cui confronti sia ravvisabile una 

situazione di incompatibilità determinata da atti precedentemente compiuti, la parte interessata deve 

avvalersi della ricusazione, proponendo la relativa istanza nei termini di legge; ne deriva che, ove la 

parte non si avvalga di tale strumento, la partecipazione al procedimento del magistrato nei cui 

confronti sia ravvisabile una causa di incompatibilità diviene pienamente legittima, e il mancato rilievo 

non si riflette sulla validità degli atti dallo stesso compiuti, in quanto tale effetto non è previsto da 

nessuna disposizione di legge. 

 

Sez. I, sentenza 14 settembre – 30 ottobre 2017 n. 49790 – Pres. Cortese – Rel. Minchella. 

Intercettazioni telefoniche – Art. 268 c.p.p. – Misura cautelare – Diniego accesso alle 

registrazioni al difensore – Nullità. 

L’illegittima compressione del diritto di difesa, derivante dal rifiuto di consentire al difensore l’accesso 

alle registrazioni di conversazioni intercettate, utilizzate ai fini dell’adozione di una ordinanza di 

custodia cautelare, da luogo ad una nullità di ordine generale a regime intermedio, ai sensi dell’art. 178 

c.p.p. lett. c), in quanto determina un vizio nel procedimento di acquisizione della prova che non inficia 

l’attività di ricerca della stessa ed il risultato probatorio in se considerati. 

 

http://www.italgiure.giustizia.it/xway/application/nif/clean/hc.dll?verbo=attach&db=snpen&id=./20171025/snpen@s20@a2017@n48994@tS.clean.pdf
http://www.italgiure.giustizia.it/xway/application/nif/clean/hc.dll?verbo=attach&db=snpen&id=./20171030/snpen@s10@a2017@n49790@tS.clean.pdf
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Sez. II, sent. 26 settembre-26 ottobre 2017, n. 49198, Pres. Cammino, Rel. Recchione. 

Misure cautelari – art. 297 c.p.p. – Computo dei Termini di durata. 

Nel caso in cui le ordinanze cautelari adottate in procedimenti diversi riguardino fatti tra i quali non 

sussiste connessione qualificata e gli elementi giustificativi della seconda ordinanza erano già desumibili 

dagli atti al momento della emissione della prima, i termini di custodia cautelare della seconda ordinanza 

decorrono dal giorno in cui è stata eseguita o notificata la prima, solo se i due procedimenti sono in 

corso davanti alla stessa autorità giudiziaria e la loro separazione può essere frutto di una scelta del 

pubblico ministero. 

 

Sez. III, sentenza 3 novembre 2016 – 18 ottobre 2017 n. 47904– Pres. Fiale – Rel. Socci. 

Misura cautelare – Richiesta visione atti richiamati nell’ordinanza da parte del soggetto 

interessato – Diniego – Violazione diritto difesa – Insussistenza. 

Il provvedimento di rigetto dell’istanza di visionare personalmente le riprese e gli atti di indagine posti a 

base della misura cautelare non è immediatamente ricorribile per Cassazione, trattandosi di 

provvedimento non decisorio. Parimenti l’atto non può qualificarsi come abnorme poichè espressione 

di un legittimo potere del Giudice. 

 

Sez. V sent. 4 ottobre 2017 – 27 ottobre 2017 n. 49521, Pres. Sabeone, Rel. Scordamaglia. 

Misure cautelari – Impugnazioni – Decorrenza del termine – Applicazione del principio di cui 

all’art. 585 III c.p.p. 

In materia di impugnazioni avverso provvedimenti concernenti la libertà personale, a norma degli 

articoli 309 e 310 c.p.p., trova applicazione il principio stabilito dall’articolo 585, comma 3, dello stesso 

codice, in base al quale, quando la decorrenza del termine per proporre gravame è diversa per l’indagato 

e per il difensore, opera per entrambi il termine che scade per ultimo. 

http://www.italgiure.giustizia.it/xway/application/nif/clean/hc.dll?verbo=attach&db=snpen&id=./20171026/snpen@s20@a2017@n49198@tS.clean.pdf
http://www.italgiure.giustizia.it/xway/application/nif/clean/hc.dll?verbo=attach&db=snpen&id=./20171018/snpen@s30@a2017@n47904@tS.clean.pdf
http://www.italgiure.giustizia.it/xway/application/nif/clean/hc.dll?verbo=attach&db=snpen&id=./20171027/snpen@s50@a2017@n49521@tS.clean.pdf
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Sez. IV, sent. 26 settembre 2017 – 19 ottobre 2017, n. 48275, Pres. Ciampi, Rel. Pavich. 

Notificazione di atti introduttivi del processo – Notificazione effettuata presso il difensore  

dell’imputato non reperito al domicilio eletto -  Consegna al difensore di due copie dell’atto – 

necessità – Sussistenza – Ragioni. 

Nel caso di notifica effettuata presso il difensore in applicazione dell’art. 161, co. 4 c.p.p., ai fini della 

validità dell’atto è necessario che siano recapitate due copie dell'atto introduttivo del giudizio o, quanto 

meno, che risulti dall'attestazione dell'ufficiale notificatore che la notifica è stata effettuata in 

sostituzione di quella al domicilio dell'imputato, in modo da consentire al difensore di sapere di essere 

stato informato nella duplice veste di difensore e di consegnatario dell'atto per l'impossibilità di reperire 

l'imputato nel domicilio dichiarato. Ciò vale anche nel caso di notifica eseguita a mezzo posta 

elettronica certificata (c.d. PEC), nel qual caso deve comunque risultare, perché la notifica sia valida, 

che essa risulti inviata al difensore in proprio ed in rappresentanza del sottoposto alle indagini. 

 

 

Sez. V sent. 21 giugno 2017 – 18 ottobre 2017 n. 48102, Pres. Bruno, Rel. De Gregorio. 

Notificazioni – Decesso del difensore domiciliatario – Effetti. 

Il decesso del difensore domiciliatario determina un’ipotesi di impossibilità di notificazione 

sopravvenuta derivante da una situazione impeditiva non ricollegabile al comportamento del 

destinatario della notifica: pertanto, qualora non risulti dagli atti, né sia altrimenti desumibile, che 

l’imputato fosse a conoscenza del decesso, non sono applicabili le disposizioni di cui alla prima parte 

dell’art. 161, comma quarto, c.p.p., bensì quelle di cui agli artt. 157 e 159 c.p.p., che sono richiamate 

nell’ultimo periodo del predetto quarto comma dell’art. 161, non potendosi ritenere che l’imputato sia 

http://www.italgiure.giustizia.it/xway/application/nif/clean/hc.dll?verbo=attach&db=snpen&id=./20171019/snpen@s40@a2017@n48275@tS.clean.pdf
http://www.italgiure.giustizia.it/xway/application/nif/clean/hc.dll?verbo=attach&db=snpen&id=./20171018/snpen@s50@a2017@n48102@tS.clean.pdf
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stato nella effettiva condizione di comunicare il mutamento del luogo dichiarato o eletto come 

domicilio. 

 

Sez. III, sentenza 3 novembre 2016 – 18 ottobre 2017 n. 47906– Pres. Fiale – Rel. Socci. 

Opposizione alla richiesta di archiviazione - Art. 410 c. 2 c.p.p. – Giudizio di inammissibilità 

espresso de plano – Presupposti. 

Il giudizio di inammissibilità dell’opposizione della persona offesa alla richiesta di archiviazione può 

riguardare oltre agli aspetti strettamente formali soltanto la pertinenza e specificità degli atti di indagine 

richiesti dovendosi ritenere preclusa una valutazione prognostica della loro rilevanza ai fini della 

fondatezza della notizia di reato che va effettuata nel corso dell’udienza camerale. 

 

Sez. I sent. 12 ottobre 2017 – 25 ottobre 2017 n. 48915, Pres. Carcano, Rel. Rocchi. 

Proscioglimento per particolare tenuità – Applicazione direttamente da parte della Corte di 

Cassazione – Condizioni. 

La Corte di Cassazione ben può applicare direttamente l’istituto di cui all’art. 131 bis c.p., in quanto la 

causa di esclusione della punibilità per particolare tenuità del fatto può essere ritenuta, senza rinvio del 

processo nella sede del merito, in presenza di un ricorso ammissibile, a condizione che i presupposti per 

la sua applicazione siano immediatamente rilevabili dagli atti e non siano necessari ulteriori accertamenti 

fattuali a tal fine. 

 

Sez. II, sent. 21 luglio-18 ottobre 2017, n. 47929, Pres. Cammino, Rel. Pacilli. 

Prova per il giudizio penale - Letture - Letture di atti divenuti irripetibili - Imprevedibilità - 

Valutazione - Criterio "ex ante" - Ipotesi. 

http://www.italgiure.giustizia.it/xway/application/nif/clean/hc.dll?verbo=attach&db=snpen&id=./20171018/snpen@s30@a2017@n47906@tS.clean.pdf
http://www.italgiure.giustizia.it/xway/application/nif/clean/hc.dll?verbo=attach&db=snpen&id=./20171025/snpen@s10@a2017@n48915@tS.clean.pdf
http://www.italgiure.giustizia.it/xway/application/nif/clean/hc.dll?verbo=attach&db=snpen&id=./20171018/snpen@s20@a2017@n47929@tS.clean.pdf
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Ai fini della lettura delle dichiarazioni predibattimentali ai sensi dell'art. 512 c.p.p., l'imprevedibilità 

dell'impossibilità di ripetizione dell'atto va valutata con criterio "ex ante", sulla base non di mere 

possibilità o evenienze, astratte ed ipotetiche, ma di conoscenze concrete, di cui la parte interessata 

poteva disporre fino alla scadenza del termine entro il quale avrebbe potuto chiedere l'incidente 

probatorio. Pertanto, l'avanzata età anagrafica del dichiarante non rende prevedibile l'impossibilità di 

ripetizione delle dichiarazioni, rese in precedenza, quale presupposto della loro utilizzazione in giudizio, 

salvo che al momento dell'escussione fosse seriamente pronosticabile, in base a specifiche informazioni 

relative a patologie ingravescenti, che la durata della vita del dichiarante non sarebbe giunta fino alla 

celebrazione del dibattimento, dovendosi in tal caso negare accesso alla lettura di cui all'art. 512 c.p.p.  

 

Sez. IV, sent. 11 ottobre 2017 – 25 ottobre 2017, n. 48993, Pres. Romis, Rel. Pavich. 

Riparazione per ingiusta detenzione – Elenco della casistica indicato dall’art. 314 c.p.p. – 

Tassatività – Esclusione. 

L’istituto della riparazione per ingiusta detenzione, alla luce degli interventi della Corte Costituzionale, 

non si può limitare alla casistica espressamente indicata dall’art. 314 c.p.p., ma si deve riferire alla 

generalità delle fattispecie nelle quali la detenzione dell'interessato debba definirsi oggettivamente 

"ingiusta" (Nella fattispecie la Corte di Appello di Bologna aveva illegittimamente rigettato l’istanza proposta 

nell’interesse di un soggetto che, a causa di errori di calcolo nel computo della liberazione anticipata, aveva scontato sei 

giorni di detenzione in più rispetto a quanto avrebbe dovuto. La Corte di Cassazione, nel disporre l’annullamento 

dell’ordinanza, ha censurato la ragione addotta dal giudice territoriale, che aveva sostenuto l’esuberanza della fattispecie 

dall’elenco previsto all’art. 314 c.p.p.). 

 

Sez. V sent. 20 settembre 2017 – 26 ottobre 2017 n. 49226, Pres. Fumo, Rel. Lapalorcia. 

http://www.italgiure.giustizia.it/xway/application/nif/clean/hc.dll?verbo=attach&db=snpen&id=./20171025/snpen@s40@a2017@n48993@tS.clean.pdf
http://www.italgiure.giustizia.it/xway/application/nif/clean/hc.dll?verbo=attach&db=snpen&id=./20171026/snpen@s50@a2017@n49226@tS.clean.pdf
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Sequestro – Provvedimento del PM che qualifichi come probatorio atto avente evidenti finalità 

preventive – Illegittimità. 

È illegittimo il provvedimento di sequestro avente finalità preventive che il Pubblico Ministero 

qualifichi, impropriamente come probatorio, atteso che, in tal modo, il Giudice delle indagini 

preliminari viene illegittimamente espropriato dei poteri per l’adozione del provvedimento a lui 

riservati. 

 

E. Esecuzione penale e sorveglianza. 

 

Sez. I, sentenza 9 ottobre – 30 ottobre 2017 n. 49793 – Pres. Carcano – Rel. Vannucci. 

Ordinamento penitenziario -  Art. 35 Ord. Pen. – Domanda di tutela compensativa – 

Presupposti. 

Per spazio minimo individuale del detenuto in cella va intesa la superficie della camera detentiva fruibile 

dal singolo detenuto occupante la cella ed idonea al movimento; con conseguente necessità di detrarre 

dalla complessiva superficie non solo lo spazio destinato ai servizi igienici e quello occupato dagli arredi 

fissi ma anche quello occupato dal letto. Nel caso di sussistenza della forte presunzione di trattamento 

degradante del detenuto, costituito dall’essere stato costui ristretto in stanza di detenzione in cui lo 

spazio per il suo movimento sia stato inferiore ai 3 mq., per il superamento di tale presunzione occorre 

considerare, unitariamente, la brevità della permanenza in cella in tale condizione, l’esistenza di 

sufficiente libertà di circolazione fuori dalla cella, l’esistenza di adeguata offerta di attività da svolgersi 

fuori dalla cella, le buone condizioni complessive dell’istituto di detenzione, l’assenza di altri aspetti 

negativi del trattamento penitenziario quanto a condizioni igieniche e servizi forniti. 

 

Sez. I sent. 26 maggio 2017 – 20 ottobre 2017 n. 48424, Pres. Di Tomassi, Rel. Sandrini. 

http://www.italgiure.giustizia.it/xway/application/nif/clean/hc.dll?verbo=attach&db=snpen&id=./20171030/snpen@s10@a2017@n49793@tS.clean.pdf
http://www.italgiure.giustizia.it/xway/application/nif/clean/hc.dll?verbo=attach&db=snpen&id=./20171020/snpen@s10@a2017@n48424@tS.clean.pdf
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Sorveglianza – Permesso di necessità – Richiesta di visitare la moglie che ha partorito – 

Incidenza dei contatti con i familiari ai fini della rieducazione. 

In coerenza con la funzione rieducativa della pena e con le esigenze di rango costituzionale, è stata 

sempre ritenuta l’incidenza rilevantissima, se non addirittura decisiva, che devono assumere il contatto 

con i familiari e il ruolo della famiglia nel contesto interpretativo dei criteri che devono orientare la 

concessione del cd. permesso di necessità: in tal senso, ritenere che la nascita di un figlio non costituisce 

per il genitore un evento (necessariamente) irripetibile, potrebbe anche essere condivisibile dal punto di 

vista strettamente naturalistico ma, nella sostanza, non tiene in alcun conto della concreta incidenza di 

tale evento sull’esperienza umana del genitore interessato, per il quale la nascita di ciascun figlio 

rappresenta un evento emozionante di natura eccezionale e insostituibile, tale da realizzare un unicum 

indelebile nella sua esperienza di vita. (Decisione con la quale viene censurata l’ordinanza del Tribunale di 

Sorveglianza che aveva rigettato il reclamo proposto da un detenuto, in espiazione dell’ergastolo per reati ostativi, al quale 

era stata negata la possibilità di far visita alla moglie che aveva appena partorito, posto che la nascita di un figlio non 

costituiva evento irripetibile della vita familiare, idoneo a integrare la particolare gravità postulata dall’art. 30 O.P., 

potendo poi il detenuto incontrare moglie e figlio in sede di colloqui visivi presso l’istituto penitenziario di appartenenza, 

negli spazi messi a disposizione). 

 

Sez. I sent. 19 settembre 2017 – 23 ottobre 2017 n. 48559, Pres. Di Tomassi, Rel. Novik. 

Sorveglianza – Remissione del debito – Impossibilità di applicazione analogica della 

normativa sul gratuito patrocinio. 

Alla luce del generale divieto di applicazione analogica in malam partem di criteri riconosciuti invocabili 

solo per il patrocinio dei non abbienti, l’eventuale disponibilità economica di redditualità illecita del 

soggetto deve emergere con chiarezza da elementi certi ovvero da sentenza di condanna passate in 

giudicato (ove dovrebbe risultare, seppure approssimativamente, il valore economico complessivo delle 

http://www.italgiure.giustizia.it/xway/application/nif/clean/hc.dll?verbo=attach&db=snpen&id=./20171023/snpen@s10@a2017@n48559@tS.clean.pdf
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condotte illecite effettivamente tenute). Diversamente opinando potrebbe inferirsi presuntivamente una 

disponibilità economica in capo al condannato ogni qual volta egli sia stato ritenuto responsabile di un 

reato che abbia comportato il conseguimento di un profitto illecito, come elemento costitutivo del reato 

stesso, mentre in realtà il criterio di indigenza richiamato in tema di remissione del debito rimanda 

all’accertamento effettivo dell’incapienza reddituale. (Nel caso di specie il Magistrato di Sorveglianza aveva 

rigettato l’istanza di remissione del debito per difetto delle disagiate condizioni economiche, alla luce dell’intervenuta 

condanna per reato associativo finalizzato al traffico di stupefacenti, richiamando espressamente in via analogica la 

presunzione di superamento dei limiti di reddito di cui alla normativa in tema di gratuito patrocinio). 

 

 

 

F. Misure di prevenzione. 

 

Sez. I sent. 6 luglio 2017 – 23 ottobre 2017 n. 48555, Pres. Di Tomassi, Rel. Di Giuro. 

Prescrizioni generaliste - Obbligo di vivere onestamente e rispettare le leggi - Rilevanza – 

Inidoneità a configurare autonoma fattispecie di reato. 

Secondo l’insegnamento recentemente ribadito dalle Sezioni Unite, l’infrazione delle cd. prescrizioni 

generaliste ed indeterminate nel loro contenuto, quali l’osservanza della legge ed il vivere in modo 

onesto, può eventualmente rilevare in sede di esecuzione del provvedimento prevenzionale ai fini 

dell’aggravamento della misura, ma non integra una fattispecie autonoma di reato.    

 

 

G. Responsabilità da reato degli enti. 

 

http://www.italgiure.giustizia.it/xway/application/nif/clean/hc.dll?verbo=attach&db=snpen&id=./20171023/snpen@s10@a2017@n48555@tS.clean.pdf%20.


 

 

Unione delle Camere Penali Italiane  

NEWSLETTER GIURISPRUDENZA  

n. 35  –  30  ottobre 2017 

 

 
 

24 
www.camerepenali.it 

www.parolaalladifesa.it 

 

 

 

5. Novità editoriali 

 

AA.VV.: LA MOSSA GIUSTA. PROFESSIONI A CONFRONTO CONTRO LA VIOLENZA 

DI GENERE  Key Editore 

 

Teresa Alesci.: IL CORPO UMANO FONTE DI PROVA. (Problemi attuali della giustizia 

penale) Cedam 

 

Giovanni Cocco, Enrico Mario Ambrosetti: PUNIBILITA’ E PENE (Trattato breve di diritto 

penale. Parte generale)  Cedam 

 

Barbara Nacar: LEGALITA’ DELLA PENA E POTERI DEL GIUDICE 

DELL’ESECUZIONE (Problemi attuali della giustizia penale) Cedam 

 

Ciro Santoriello: ABUSO DEL DIRITTO E CONSEGUENZE PENALI Eutekne 

 

Adolfo Scalfati (a cura di): LA RIFORMA DELLA GIUSTIZIA PENALE. Commento alla legge 

23 giugno 2017 n. 103  Giappichelli 

 

 

 

6. Incontri di studio e convegni. 
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 Seminario: PREVENIRE E’ PIU’ SEMPLICE CHE PUNIRE. RIFLESSIONI A MARGINE 

DELLE RECENTI MODIFICHE DEL “CODICE ANTIMAFIA” (Università di Bologna) 

Bologna, mercoledì 8 novembre 2017 ore 17, Aula D del Complesso Belmeloro, Via Belmeloro 14 

 

Corso: QUESTIONI COMPLESSE E FREQUENTI IN MATERIA DI ESECUZIONE 

PENALE E IPOTESI DI RISOLUZIONE (Camera Penale Regionale Ligure Ernesto Monteverde) 

Genova, giovedì 9 novembre 2017 ore 14.30, Scuola di Formazione del Personale Amministrativo – 

Aula Magna – Via del Seminario 4  

 

Tavola rotonda: IN DIFESA DEI DIFENSORI DEI DIRITTI FONDAMENTALI (Camera 

Penale Veneziana “Antonio Pognici” – UCPI) 

Venezia, venerdì 10 novembre 2017 ore 15, Palazzo Franchetti, Sala del Portego, San Marco 2847 

 

Convegno: I PRINCIPI DEL DIRITTO PENALE NELLA POSTMODERNITA’ 

Roma, venerdì 10 novembre 2017 ore 9 – sabato 11 novembre ore 9, Università degli Studi “Roma 

Tre”, Dipartimento di Giurisprudenza, Aula Magna, Via Ostiense 159 

 

Evento: LA POPSOPHIA DEL DIRITTO (Camera Penale di Macerata) 

Macerata, venerdì 10 novembre 2017 ore 15.30 – sabato 11 novembre 2017 ore 155.30, Teatro Lauro 

Rossi 
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Incontro di studio: LA DIFFAMAZIONE A MEZZO STAMPA E LA VIOLAZIONE DEI 

DIRITTI DELLA PERSONALITA’. PROFILI CIVILI, PENALI E DISCIPLINARI (Camera 

Penale Veneziana “Antonio Pognici”) 

Venezia, venerdì 17 novembre 2017 ore 15, Centro Cardinal Urbani, via Visinoni, 4/c Zelarino 

 

Corso: LA VIOLENZA CONTRO LE DONNE (SSM)  

Roma, mercoledì 22 novembre 2017 – venerdì 24 novembre 2017, Aula Magna Corte di Cassazione, 

Piazza Cavour 

 

Incontro di formazione: LE NUOVE CREATURE DELLA LEGGE ORLANDO. PARTE II. 

LE VAGHE RIFORME DELLE INDAGINI PRELIMINARI E LA CONTRO RIFORMA 

DEL GIUDIZIO ABBREVIATO (Camera Penale dell’Aquila Emidio Lopardi jr) 

L’Aquila, venerdì 24 novembre 2017 ore 15, Sala Convegni Consiglio dell’Ordine degli Avvocati 

 

Convegno: RESPONSABILITA’ AMMINISTRATIVA DEGLI ENTI. L’ORGANISMO DI 

VIGILANZA (Camera Penale Lucca) 

Viareggio, venerdì 1 dicembre 2017 ore 14.30, Sala Benvenuto Barsanti Croce Verde, Corso Garibaldi 

171  

 

 


